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che 1’ altra superbamente da’due cantanti; poi
Il finale della seconda parte, e un duetto tra il
basso e il tenore Galletti, che levd, alla lettera,
il teatro a rumore. Questi pezzi son veramente
magnifici e per composizione e per effetto; in
tutti gli altri, meno 1'introduzione, e il duet-
10 tra il basso e il soprano, si notano eguali,
rarissimi pregii, se non che loro nuoce la sover-
thia lunghezza, e il troppo condotto lavoro. Si
lirebbe che il maestro avesse temuto di rima-
tere di qua del giusto, e peccd per eccesso.
Un’altra qualitd di questa bella musica, & I’ es-
sersi ella allontanata da que’ barbari rumori, a
tui i nuovi maestri ci avevano fatalmente as-
suefatti, La voce de’cantanti qui non & faticata
1& oppressa; ci si vede insomma il gentile e
toraggioso proposito di ricondur I'arte agli ab-

bandonati principii della nostra scuola, la scuo-
2 del sommo Rossini, né se ne potrebbe ab-
bastanza lodare il maestro. Esso & un ingegno
Waturo che, con queste, ¢i promette altri nobi-
lissimi fratti. Que’d’ Adria vogliono che si sap-
Pia ch’@ loro concittadino, e noi di buon grado,
totandolo, sodisfacciamo al loro desiderio. E
Per tornare all’ opera, ella fu egregiamente so-
Stenuta dalla Zagrange, dal Varesi, da’Cori di-



